
Preghiamo per nostri cari Morti 

t Ch. IGNAZIO PATRICOLA. Unn tragico ine­
splicabile incidente stradale stroncava il giorno 
7, vigilia dell'Immacolata, la giovane vita del no­
stro carissimo chierico che sul mezzogiorno tor· 
nava da uita visita ~ll'ospedale di Bra a un con· 
fratello malato. Aveva chiesto di compiere questa 
opera di carità fraterna che veniva a coronare 
tante ore di assistenza fatte di giorno e di notte 
al capezzale dell'infermo. Il Signore lo attende· 
va proprio all'inizio di Via Don Orione che dalla 
provinciale per Torino conduce a . Villa Moffa, ove 
una macchina lanciata a eccessiva velocità lo 
gettava mortalmente ferito al suolo. Fu ancora 
possibile amministrargli gli ultimi Sacramenti 
prima che la bell'anima si presentasse a Dio. 
Il dolore immenso dei confratelli, la commossa 
partecipazione di tutte le famiglie religiose e del· 
la buona popolazione di Bra e di Bandito ai fu. 
nerali il giorno 9 sono valsi a testimoniare quan­
to il chierico fosse amato e stimato per la sua 
virtù e compianto per la dolorosa fine. Era nato 

t Suor Maria della Guardia è passata a mi- · 
glior vita la mattina del 24 novembre scorso, 
alle ore 11,30. E' stato un trapasso silenzioso, 
senza scosse, quasi imprqvviso, benchè si sa· 
pesse che non aveva più possibilità di ripresa. 
Ai primi di ottobre era venuta al nord per oc. 
cupare il posto di Superiora al S. Giorgio di 
Novi. Stava assai male in salute, anzi era stata 
qualche settimana a letto ai Tremulini di Reggio 
Cal'abria. Aveva lavorato fino all'ultimo delle sue 
forze al San Prospero e, poichè da quella Casa 
le Suore sono state ritirate per mancanza di 
personale, lei era stata trasferita nella Provincia 
di Nostra Signora della Guardia. Giunta a Casa 
Madre, presagiva che non avrebbe più occupato 
alcun posto, pur avendo il desiderio di guarire. 
Fu in Ospedale per accer.tamenti diagnostici. 
Parve rifiorire, dopo cure energiche. Fu dimes­
sa e tutte speravamo proprio che le previsioni 
del medico si avverassero. Invece, dopo soli 15 
giorni, d'urgenza si dovette riportarla aii'Ospeda· 

. le. La posero sotto la tenda d'ossigeno e vi 
' rimase 48 ore. Le venne amministrata I'Unzione 

degli infermi. La mattina del 24, la Madre Ge· 
nerale, accompagnata dalla Segretaria, la andò a 
trovare. La trovò serena, in attesa di ricevere 

a Palermo il 21 agosto 1944 e, rimasto orfano di 
mamma in tenerissima età, era entrato nel no­
stro Istituto di Santa Rosalia a Monte Pellegrino 
di Palermo per la quarta elementare. Aveva poi 
frequentato la quinta presso il nostro Villaggio 
del Fanciullo di Via Altavilla e aveva manifesta­
to allora la sua vocazione religiosa, passando 
quindi al Probandato di Reggio Calabria per la 
Scuola Media e alla Colonia Santa Maria di Mon­
te Mario per il Ginnasio Superiore. Frequentava 
ora a Villa Moffa la terza Liceo e vedeva con 
gioia avvicinarsi il giorno del suo apostolato nel 
tirocinio e dell'nizio dei suoi studi teologici per 
prepararsi al Sacerdozio. La Madonna di cui era 
tanto devoto, anche come Congregato mariano, 
lo ha voluto con Sè per la Sua bella Festa che 
è pure la festa principal~ della Casa di Villa 
Moffa .• Era stato fra i confratelli, a giudizio di 
tutti, un vero modello di umiltà, pietà, sacrificio 
e finissimo senso del dovere. Con quanto amore 
aveva tenuto in ordine la Cappella a lui affidata! 
Quanto segreto sforzo di virtù hanno rivelato gli 
appunti scritti trovati al suo posto in studio. For­
matosi da anni alla scuola del' dolore e del sa­
crificio silenzioso e nascosto, egli rimarrà - tutti 
lo sentiamo - un angelo tutelare per la casa 
ove tanto amò il Signore e ove fece olocausto 
della sua esistenza compiendo un ultimo atto 
di carità. Una sua preghiera di offerta a Di'o, 
trovata dopo la sua morte, si chiude con una 
frase significativa che ci piace sia conosciuta: 
" Nell'ultima ora della mia vita, mio Dio grazie 
di tutto. Vi ho amato in terra, attendo di amarVi 
per sempre in Paradiso. Gesù sia fatta la Tua 
volontà!», 

Gesù Sacramentato come viatico. Disse che sof. 
friva tanto, ma offriva tutto per il bene della 
Congregazione. Cinque minuti dopo spirò. 
Composta nella bara, pareva dormisse. La salma 
fu trasportata nella Cappellina della Casa Madre 
e le Suore si alternarono in preghiera. l funerali 
ebbero luogo il giorno 26 al Santuario con la 
partecipazione di molte Consorelle delle Case 
vicine; di Sacerdoti, dei Chierici dell'Istituto Teo­
logico. Erano presenti anche il Direttore della 
Casa di Novi e le Consorelle. l nostri RR. Padri 
hanno voluto porgere alla cara Estinta un largo 
tributo di preghiere di suffragio a titolo di gra· 
titudine verso la cara Suor Maria della Guardia 
che ha consumato la sua vita in umile servizio 
domestico nelle loro Case. Una grande testimo· 
nianza delle virtù di questa nostra cara Conso­
rella, l'ha voluta dare la Superiora Generale: 
" Suor Maria della Guardia ha mai dato il mini· 
mo dispiacere ai Superiori - era molto delicata 
di coscienza - molto riservata ». Tutte noi d'Ita­
lia potemmo ammirare il tratto mite, umile, edu· 
cato, sempre rispettoso. Da più di 30 anni e_ra 
Superiora: al Paterno, a Novi, ad Alessandria, 
a Torino, a Reggio, ovunque ha lasciato buon ri· 
cordo di sè. 

<<Don Antonio Grassi,,, tonda~a dalle 
sorelle e nipoti, L. 50.000 

cc Sacro Cuore di Gesù n, fondata C:a 
B. M. C. di Bra, L. 50.000 

cc Prof. Marmorale Vincenzo», fondata 
dal prof . Antonino Sc r ivoletto di 
Roma, L . 50.000 

« Don Orione », fondata dalla sig.a Chiara· 
mel lo Maria di Bra, a suffragio suoi 
defunti, L. 100.000 

«Cuore Immacolato di Maria », a suffra· 
gio di Reviglio Margherita, fondata dalla 
famiglia, Bra, L. 50.000 

« Gesù misericordioso», fondata da N.N. 
L. 50.000 

« Madonna dei Fiori », fondata dal la 
sig .ra Erba Teresa, in suffragio del 
marito, L. 50.000 

«Giovanni XXIII», fondata da Rita e An­
tonio Travagli a in suffragio dei loro 
defunti, L. 100.000 

«Madonna dei Fiori » a suffragio cari de· 
funti, fondata da B.M.T. Bra, L. 100.000 

«Papa Giovanni XXIII », fondata da N.N., 
L. 50.000 

« Don Orione», per un missio'nario, fon .. 
data da Miotti Pasqualina, L. 50.000 

DA COMPLETARE 
« Cuore Immacolato di Maria», fondata 

da una mamma, L. 15.000 
« Alla memoria di Santina Ubaldi », fon. 

data dal sac. Ubaldi Silvio, L. 40.000 
« Don Orione ,,, per un chierichetto, da 

N. N.. L. 40.000 
u Don Orione», fondata da Santucci Fran-

co di Roma, L. 20.000 
« S. Antonio», fondata da Angela Vac-

cari, L. 40.000 
« Prinetti Giovanni », fondata da N. ~., 

L. 35 . .JOO 
«Santo Padre Giovanni XXIII », fondata 

da Letizia B:.rello, L. 5.000 
« Sorato Giovanni e Caterina>>, fondata 

dalla figlia Zi ta, L. 6.000 
« Don Luigi e Don Carlo», fondata dal· 

l'ex alunno Augusto Graziosi L. 28.000, 
Ida Santangel i L. 5.000, Or ati Elena L. 
5.oon ; totale L. 3S.ooo 

«Don Or1one •, fondllta dai coniugi Buf. 
fa, per un chierico, L. 23.000 

« Cuore Immacolato di Maria», fondata 
da una mamma, L. 39.000 

«Maria Asounta », fondata da Amelio 
Sallustio, L. 33.000 

« In memoria e suffragio di Ettore Bi· 
na!!hi », fondata dalla moglie e figlia 
Ada, L. 48.000 

«Madonna Immacolata», fondata dai 
Sig. Angelo Veneziano L. 12.000; Fam. 

(da pag. 2 di copertina) 
mincio a fare pasticci, poi gli 
altri li aggiustano ». Diceva, 
sorridendo di gusto, che era uno 
straccio, di cui la Provvidenza 
faceva quel che voleva e di cui 
si serviva per i suoi scopi più 
strani. 

Era la sua carità umile e sor­
ridente. Aveva un gusto italianis­
simo allo scherzo e si riallaccia­
va, anche per questo aspetto, al­
la tradizione di S. Filippo Neri,, 
del Cottolengo, di Don Bosco. Ed 
anche il sorriso scherzoso era ca-

Mazza rei li L. 1.000. Totale, L. 13.000 
<< Madonna delle Grazie e Don Orione», 

fondata dalle sigg .e Rolero, Pittaluga e 
Tessier, L. 28.000 

« Zunino Roberto», fondata dalla mamma, 
L. 5.500 

«Aspirante Giuseppe », fondata da N.N., 
L. 12.000 

<< Def. Cesarina Ferrari », fondata dalla 
Fam. Caridi, L. 15.000 

<< Mater Misericordiae », fondata dalla 
Fam. Galleano, L. 22.000 

« Cuore di Gesù >>, fondata da Cravero 
Caterina di Bra L. 15.000, N.N. di Bra 
L. 15.000. Totale, L. 30.000 

<<Papa Giovanni», fondata dalla sig.a 
Pranezza Maria, L. 20.000 

<< In memoria di Don Roberto Risi », e 
favore di un aspirante al sacerdozio, 
da N. N., L. ll.OOO 

« Don Orione», fondata da Perrando 
Maria, L. 10.000 

<< Frate Ave Maria », fondata da Ada 
Corea ved. Fusi, L. 15.000 

«Madonna di Lourdes », in ringraziamen­
to a Don Orione, fondC':ta dalla sig.a 
Stecca Mercede, L. 37.650 

« Can. Arturo Perduca n, fondata aalla 
sig.a Rebora Teresa, L. 5.000 

<< Don Biagio Marabotto n, fondata da un 
Ex Ali i evo, L . 30.000 

BORSE DI PANE 
COMPLETE (L. 30.000) 

<<Don Orione n, fondata da Pavese Maria, 
L . 30.000 

<<Don Orione ))1 fondata da M . C., 
L . 30.000 

<<Don Giuseppe Zambarbieri n, in occa­
sione del XXV di sacerdozio, fondata 
dagli Amici di D. Orione di Tortona, 

L. 30.000 
« S. Cuore di Gesù », fondata da B. M. C. 

di Bra, L. 30.000 
« Per un chierico povero di Villa Molla », 

fondata da N. N. di Bra, L. 30.000 
<< Per un aspirante al sacerdozio "• fondata 

da C. M., L. 30.000 
<<N. S. di Lourdes », fondata da N. N., 

L. 32.000 
« Defunti Fam. Marengo "• fondata dalla 

sig.a Marengo di Bra, L. 30.000 
<< Ricordo della cara mamma », fondata da 

M. C., L. 30.000 
<< In memoria di mio padre», fondata 

dalla fam. Giuseppe Sterpi, L. 30.000 

DA COMPLETARE 
« Don Carlo e Don Lorenzo Nicola », fon­

data dal rag. Seva Mar io L. 15.000; 
Sac. Faustino Balduzzi L. 10.000; totale 

L. 25.000 

dall'animo cristianamente fidu­
cioso e sereno, e dava fiducia. 

Celava la durezza della sua 
vita, di un perenne, eroico sa­
crificio per il prossimo, sotto fa 
luce gioiosa del suo sguardo e 
della sua parola. Amava la peni­
tenza nascosta; era abilissimo a 
stornare ogni elogio. A chi gli 
chiedeva perchè viaggiava in 
terza classe, avendo la tessera 
gratuita per la prima, risponde­
va, ridendo allegramente, che 
egli era un contadino e non sa­
peva stare in prima. Se l'elogio 

" Chi dà al povero dà a Dio 
e avrà dalla mano di Dio la 
ricompensa "· DON ORIONE 

« Cari Defunti », fondata da Colla Adele, 
L. 5.000 

« Don Orione», fondata da Rosina Achille, 
L . 20 .000 

« Anime del Purgatorio», fondata dal Soc. 
Si lvi o Nichele, L. 10.000 

<< Petraroli Rocco», fondata dalla moglie 
Lina, L. 5.000 

<< Frate Ave Maria », da N. N. di Bobbio 
per i suoi defunti, L. 10.000 

<< Don Orione», per un aspirante povero, 
fondata da Bressana/l i Anedo, L. 12.000 

<< Don Orione», a suffragio papà Eugenio, 
dalla figlia, 1,.. 10.000 

<<Don Sterpi », per gli orfanelli di Ga­
vazzana, da N. N. L. 5.000, Don Pede­
monte L. 1.000, Sig .a lo/e Giribone 
L. 4 .000; totale L. 10.000 

« Ortensia Valentinetti », fondata dal ni· 
potini, L. 18.000 

<< Madonna delia Guardia », fondata da un 
sacerdote, L. 5.000 

«Don Orione» (XXII), fondata dalla 
sig .ra Linda Pincelii L. 5.000, Gravel­
lona E11genia L. 2.000. Totale L. 7.000 

<< Ruggiero Gennaro», fondata dai la fa· 
miglia, L. 5.000 

<< Famiglia Delpino », L. 15.000 
<<Volpi Strada Paolina», fondata dalla 

nipote Volpi Paola, L. 5.000 
<< San Paolo e Daniele », fondata dal Sig. 

Burgarelii L. 2000; Sig . Nassig L. 2000. 
Totale, L. 4.000 

<< Olivieri Giuseppe », L. 5.000 
« Don Orione», fondata da Elsa Scovenna 

Curone, L. 15.000 
<< San Berardo Vescovo e Cardinale dei 

Marsi », fondata dal sig. SI/vino Del 
Grosso L. 10.000, N.N. L. 10.000. To­
tale, L. 20.008 

« Don Orione assistimi, ho fiducia in Te», 
da N.N. di Borzonasca L. 5.000; A. Cam­
pomenosi L. 2.500; totale L. 7.500 

« Papa Giovanni », fondata da Don Bol­
zarini L. 5000; A. Campomenosi L. 2500; 
totale L. 7.500 

« Frate Ave Maria », fondata da Don Bai· 
zarinl, L. 5.000 

« Ernesto Nano», fondata dal la figi i a, 
L. 10.000 

«Divina Provvidenza», fondata da Elisa-
. betta Regaldo, L. 5.000 

«Merlo Felice», fondata da Rosetta e 
Luciana Merlo, L. 10.000 

<<Papa Giovanni», fondata dalla sig.a 
Pianezza, L. 20.000 

<< S. Cuore di Gesù confido in Voi », fon. 
data dal l 'ing. Alberto Orione, L. 5.000 

<<Don Orione)), fondata dali 'i ns. R. D., 
L. 6.000 

<<Santa Rita », fondata da N.N . L. 5.000 
<<Gesù nostro fratello>,, fondata dal Sac. 

Lorenzo Lesi, L. 5.000 

sciva più a volgerlo in scherzo, 
allora diventava serio e preoccu­
pato e faceva capire che si era 
sbagliato a parlare di ciò. 

Quante cose vorremmo ancora 
dire e diremmo sempre così po­
co. Egli ci ha svelato ancora una 
volta il cuore di Dio. Ha amato 
tutto, tutti con inesauribile ar­
dore, come martire di Dio; ha 
amato con carità universale, 
comprensiva, uman1ss1ma, pa­
ziente, lietai, umile, perchè ha 
amato sopratutto e in tutto il 
Signore. Nella sua vita ril Archivio Don Orione - Roma




